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                                SOLUZIONI IMMEDIATE.         

                MOTHER EARTH MOTHER EARTH MOTHER EARTH MOTHER EARTH ––––    MADRE TERRAMADRE TERRAMADRE TERRAMADRE TERRA.... 

                                                                                                                             

 

PROGETTO PER LA PREPARAZIONE DI UN SUMMIT PLANETARIO 

CHE COINVOLGA ONU E VARI ORGANISMI INTERNAZIONALI 

CONNESSI, NONCHE’ VARIE ORGANIZZAZIONI NON 

GOVERNATIVE PER I DIRITTI DEI POPOLI INDIGENI, IN UN 

CONTESTO DI SALVAGUARDIA DELL’ECOSISTEMA PLANETARIO. 
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I. I PRECEDENTI SUMMIT DELLA TERRA. 

IL PRIMO GRANDE IL PRIMO GRANDE IL PRIMO GRANDE IL PRIMO GRANDE Summit della Summit della Summit della Summit della Terra.Terra.Terra.Terra.    

Il Summit della Terra (in portoghese Eco '92, in inglese Earth Summit) è il nome con cui è 
meglio nota la United Nations Conference on Environment and Development (UNCED, in 
italiano Conferenza sull'Ambiente e lo Sviluppo delle Nazioni Unite). Tenutasi a Rio de Janeiro 
dal 3 al 14 giugno 1992 è la prima conferenza in questo senso, senza precedenti in termini di 
impatto e scopo che l'aveva mossa. Vi parteciparono 172 governi e 108 capi di Stato o del Governo, 
2.400 rappresentanti di organizzazioni non governative e oltre 17.000 persone aderirono al NGO 
Forum. 

 

I problemi che furono trattati sono: 

• Lo scrutinio sistematico dei modelli di produzione – in particolare per limitare la produzione 
di tossine, come il piombo nel gasolio o i rifiuti velenosi  

• Le risorse di energia alternativa per rimpiazzare l'abuso di combustibile fossile ritenuto 
responsabile del cambiamento climatico globale  

• Un quadro sui sistemi di pubblico trasporto con il fine di ridurre le emissioni dei veicoli, la 
congestione nelle grandi città e i problemi di salute causati dallo smog  

• La crescente scarsità di acqua.  

Un importante risultato della conferenza fu un accordo sulla Convenzione quadro delle Nazioni 
Unite sui cambiamenti climatici che a sua volta portò alla stesura del protocollo di Kyōto. Ci fu un 
accordo anche nel "non installare attività produttive in terre abitate da indigeni tali da degradare 
l'ambiente in cui vivono o da risultare inappropriate culturalmente". La Conferenza di Rio si 
concluse nei seguenti documenti ufficiali: 

• Dichiarazione di Rio sull'ambiente e sullo sviluppo  
• Agenda 21 , Convenzione sulla Diversità Biologica, Principi sulle foreste ,Convenzione sul 

cambiamento climatico  

Tra le direttive presenti nell'Agenda 21 c'è anche l'istituzione del giorno internazionale dell'acqua, 
che cade regolarmente ogni 22 marzo. 
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I. CONCILIO ECUMENICO MONDIALE PER LA PACE.  

MONZA – MILANO – ITALIA, 23 – 27 LUGLIO 1998. 

 
Pregiati Sig. Membri della Santa Sede,  

Il documento qui accluso, "Sommario del Concilio per una Religione Universale", è l'ultima 
fase di una strategia diplomatica volta ad informare ed impegnare il Vaticano a proposito del 
cambio dal Calendario Gregoriano al Calendario delle Tredici Lune.  

 

               

                     

     

                                                                    (IL GRUPPO MAYAPAN)                                                                           

 Dr.Josè Argùelles(Valum Votan), Hunab ku, Kofi Annan, Il codice ur,  
Dr.O.V.Cosbuc (BARDOKAN),Il conte Bernardino del boca , Tynetta 
Muhammad ,Alberto ruz Buenfil, Dr.Giuliana Conforto, Argueilles Bolon Ik, 
Awahoshi Kavan,Principessa Rangemarie Rere OmakI. 
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                                  CONCILIO ECUMENICO MONDIALE PER LA PACE.  

Resoconto e prospettive future  
 

Sommario e background  

Concepito originariamente come Concilio Ecumenico Mondiale per la Teologia della Pace, il 
Concilio per una Religione Universale è stato formalmente convocato come "Primo Incontro 
di Pace per una Religione Universale". L'evento si è svolto nel 27° e 28°giorno della Luna 
Cosmica, Quinto Anno di Profezia, presso la Ca' Bianca, una tenuta di campagna in Piemonte 
(originariamente un convento di suore, costruito nel 1682), e si è concluso con la "Rivoluzione 
del Tempo", due giorni di cerimonie e festeggiamenti per il Giorno-Fuori-dal-Tempo ed il 
Capodanno, Luna Ritmica Rossa, Sesto Anno di Profezia, presso la Cascina S.Fedele, al 
centro del Parco di Monza.  

Gli altri eventi sono stati:  

• La Grande Cerimonia del Falò dei Calendari (Serpent Mound, America del Nord, 
Giorno-Fuori-dal-Tempo, Secondo Anno di Profezia)  

• Primo Congresso Planetario dei Diritti della Biosfera (Brasilia, Luna Solare dall'11 al 
15 , Terzo Anno di Profezia)  

• Giornata della Coscienza Biosferica (Monte Fuji, Giappone, Luna Planetaria 19 - 
Giorno della Terra - Terzo Anno di Profezia)  

• Cerimonia di Dissoluzione dei Confini ai Quattro Angoli (Four Corners, Nord 
America, Luna di Cristallo 28, Terzo Anno di Profezia)  

• Convergenza Armonica dell'Umanità e Prima Pace Mondiale (Città del Messico e 
Teotihuacan, Luna Cosmica 25-28, Giorno-Fuori-dal-Tempo, Terzo Anno di Profezia e 
Capodanno del Quarto Anno di Profezia)  

• Congresso Mondiale sulla Legge del Tempo e Tribunale del Giorno del Giudizio 
(Tokio, Luna Cosmica 23-28, Giorno-Fuori-dal-Tempo, Quarto Anno di Profezia e 
Capodanno del Quinto Anno di Profezia)  

• Concilio Ecumenico Mondiale di pace…per una Spiritualità Universale e Cerimonia 
della Rivoluzione del Tempo (Monza, 25 e 26 Luglio u.s.)  
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RESOCONTO DEL CONCILIO   
   

Oltre ai membri del comitato organizzatore (Silvia e Paolo Tremolada, Giovanna Battistini e 
Sandra Comeno), erano presenti al Primo Incontro di Pace per una Religione Universale:  

• Padre Ovidio Victor Cosbuc (HURUKAN), sacerdore e sciamano, originario della Romania, studioso di 
ecumenismo e tanatologia, che ha espresso la sua inquietudine per l'espansione ecumenica e cosmica 
della Chiesa tradizionale;  

• Principessa Erena Rangimarie Omaki, portavoce della famiglia reale Maori (Nuova Zelanda), custode 
della pipa sacra dei Lakota;  

• Tynetta Muhammad , "Madre del Fedele", della nordamericana Islam Nation; era accompagnata da 
suo figlio;  

• Ahmad Muhammad, esperto di tecnologie delle arti comunicative, messicano;  
• Reverendo John Alexis Viereck, Sacerdote Episcopale e missionario per la pace mondiale (è stato 

recentemente in Bosnia, Kossovo e Croazia), USA;  
• Alberto Ruz Bonfil, officiante cerimoniale della Nazione Arcobaleno (Rainbow Nation), portatore della 

pipa sacra, rappresentante Maya e delle popolazioni indigene del Centro e Sud America; messicano di 
nascita, è figlio dell'archeologo che scoprì il sarcofago di Pacal Votan a Palenque;  

• Dott.ssa Giuliana Conforto, astrofisica e scienziata-filosofa ermetica, autrice del libro "Il Gioco Cosmico 
dell'Uomo";  

• Erin Kropidlowsky, nordamericana di origini neo-zelandesi, iniziata alle tradizioni Kahuna delle Hawaii 
e Nuova Zelanda;  

• Maria Pia Pistoia, ricercatrice e promotrice della scienza dei contratti economici globali, allieva del 
Conte Bernardino del Boca, co-fondatrice del Villaggio Verde, prima comunità utopica italiana;  

• Conte Bernardino del Boca, fondatore del Villaggio Verde, una comunità che dedica le proprie energie 
alla sviluppo di una nuova coscienza planetaria;  

• Awahoshi Kavan, artista spirituale internazionale e terapeuta delle sfere di cristallo;  
• Rainer Berchtold e Monika Bender, tedeschi, direttori del PAN-Germania;  
• Valum Votan e Bolon Ik (Dr.José e Lloydine Arguelles), coordinatori del Movimento Mondiale di Pace 

per l'Adozione del Calendario delle Tredici Lune.  

  

Che la pace e l'amore universali possano regnare tra TUTTI gli esseri!  
   

Completato in Alpha 12, Giornodi Hiroshima 
Luna Magnetica 12, kin 160, Sole Auto-Esistente Giallo 
Unità Crono PSI , Mano Risonante Blu 
SBTS 1.12, Codone 24, Ritorno Radiante 
Luna Ritmica Rossa, Sesto Anno di Profezia.   
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                                                     COMUNICATO STAMPA. 

                                                                      (estratto).  

.  

Tutti noi siamo voci di pari importanza in un unico cerchio. Alle radici della visione 
dell'arcobaleno ognuno di noi ha un posto e un peso equivalenti, ed ognuno ha una sua 
relazione unica con Dio.  

Siamo tutti indigeni di questo pianeta, e condividiamo la stessa biosfera in cui tutti viviamo. 
La nostra aria è una, una è la nostra acqua, una la terra; per questo dobbiamo vivere in pace. 
Per questo accogliamo la scelta di ritornare al tempo naturale. Il tempo naturale è il tempo 
del cuore che esiste da sempre: questa nostra scelta non consiste nel sostituire un sistema con 
un altro, ma nel vivere dal cuore. È vero che senza tutti i drammi e le tragedie della storia 
oggi non saremmo qui, ma siamo anche qui per perdonare tutto ciò che è accaduto in passato 
e affermare l'uguaglianza di tutti gli esseri. Senza affermare questa uguaglianza innata non 
andremo da nessuna part.  

Tra di noi ci sono le voci dei popoli indigeni, la voce dei Maori che dice:  

"Posso parlarvi solo da Maori. Il mio popolo guarda a voi, alla vostra generosità. Nutrite ora i 
popoli della Terra. La generosità di Madre Terra è abbondante. Vi è cibo, aria, acqua per 
tutti, senza doverli pagare. Questo è stato il dono che i miei antenati mi hanno fatto: noi, come 
antenati, faremo questo dono al futuro? Ascoltiamo la Madre. La sentiamo piangere; state 
uccidendo la Terra e vi aspettate che noi stiamo a guardare. La luce del Cristo è perdono. Noi 
vi perdoniamo. Non vogliamo cambiarvi. Non cambiateci. Questa volta camminiamo al vostro 
fianco in questo ritorno al 'femminile';. I nostri sentieri sono di nuovo uniti."  

Questa dichiarazione è una dichiarazione a più voci. Auspichiamo che il nostro messaggio 
venga udito e capti l'attenzione. Bisogna rivalutare il potere dell'evoluzione cosmica, la 
discesa dall'Uno e il ritorno all'Uno, e questo nel rispetto di ognuno di noi. Siamo qui a capire 
e accettare che il Cosmo è vivo, e che non siamo l'unica civiltà del Cosmo. Siamo qui per 
seguire la via per l'unificazione tra tutti i pianeti nel rispetto di tutte le loro culture e della 
diversità della loro espressione peculiare, siamo qui anche per riscoprire le antiche culture. 
Nel tornare al tempo naturale, ritorniamo al tempo della Madre. Possa la donna che vale 
entrare nella sacralità. A questo ritorno al tempo della Madre sono correlati l'aspetto olistico 
della spiritualità rappresentato dal principio di M adre, Padre e Figlio, e l'incontro di scienza, 
arte e spiritualità. Questo messaggio si rivolge alle istituzioni per far sì che diventino 
portatrici di verità e all'individuo affinché possa scoprire la verità interiore ed entrare in uno 
stato di maggiore consapevolezza. Così sarà resa la dignità ad ognuno. Fra noi c'è un 
sacerdote della Chiesa Cattolica che invia un messaggio personale affinché la Chiesa apra di 
nuovo il suo cuore alla Madre, alla legge cosmica dell'evoluzione, all'accettazione della 
pluralità della vita e alla comprensione che non esiste il fallimento, e che tutti torneremo 
all'Uno. I sacerdoti sposatisi dopo la consacrazione siano richiamati, riconciliati, accettati: 
l'Oriente cristiano insegna che matrimonio e sacerdozio non sono incompatibili. Che tutti 
possano ritornare alla semplicità di San Francesco per cogliere la verità di Cristo e di 
Buddha, e possa la spiritualità di tutte le tradizioni tornare al carisma dei rispettivi fondatori. 
Dio è nell'individuo. Per noi, rispettare i diritti  umani significa rispettare lo stato di coscienza 
già presente nell'individuo”.  
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II.  IL SECONDO GRANDE SUMMIT DELLA TERRA. 

JOHANNESBURG .SUD AFRICA 2002. 

   

IL PIANO D'AZIONE, PRINCIPI E OBIETTIVI  

Il Piano d'azione, uno dei due documenti finali del vertice della Terra di Johannesburg, in cui 

sono indicati scadenze e obiettivi da raggiungere, e' composto da 10 capitoli e da 148 

paragrafi, per circa 70 pagine complessive.  

PRINCIPI - Il Piano riafferma due principi contenuti nella Dichiarazione di Rio: quello dell' 

''Approccio di precauzione'' - che invita i paesi ad agire per la protezione dell'ambiente anche 

quando le conseguenze di una assenza di iniziative non siano provate scientificamente - e 

quello delle responsabilita  comuni ma differenziate fra paesi industrializzati e paesi in via di 

sviluppo''.  

LA CARTA DELLO SVILUPPO SOSTENIBILE .Con l'approvazione della Carta dello 

sviluppo sostenibile si e' concluso il summit della Terra di Johannesburg. Ecco i punti principali 

in cui si articola la Dichiarazione politica, dove i 191 Paesi partecipanti si impegnano ''ad agire 

insieme, uniti dalla comune determinazione a salvare il nostro pianeta, a promuovere lo 

sviluppo umano e a conseguire la pace e la prosperità universali''. 

L'UMANITA' E' AD UN BIVIO ''Riconoscendo che l'umanita' e' giunta ad un bivio cruciale - si 

afferma al termine della premessa -, ci siamo riuniti per cercare di dare una positiva risposta 

alla necessita di produrre un piano pratico e visibile che porti allo sviluppo umano e allo 

sradicamento della poverta' ''. I PRINCIPI Nella Carta si riafferma il ruolo indispensabile della 

democrazia e dello stato di diritto per la tutela della dignita' umana e delle liberta' 

fondamentali, ma si sottolinea anche l'importanza di preservare le diversita' culturali e si 

riafferma il ''principio delle responsabilita' comuni ma differenziate'' fra paesi industrializzati e 

paesi che non lo sono ancora, sottolineando che il progresso socio-economico e' una 

componente essenziale dello sviluppo sostenibile.  

 

WWF: IL VERTICE HA FALLITO DRAMMATICAMENTE. 

http://www.wwf.it/news/492002_946.asp (wwf.it) 

LEGAMBIENTE: "BUY BUY JOHANNESBURG". 

FRANA ANCHE L’ACCORDO SUI PESTICIDI. 
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                 LO SPECIFICO DEL SUMMIT PLANETARIO DEL 2012/2013. 

                                         

       

                                                          

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

  
   
 
  

 
 
IL SUMMIT PLANETARIO, TERRA 3 (2012/2013), SI BASA SU IL 
NUOVO “PROTOCOLLO MOTHAR EARTH”. QUESTO 
PROTOCOLLO HA COME CENTRO “IL MANIFESTO” CHE 
ESPRIME “LA LEGGE DELL’UNO E I DIRITII DELLA BIOSFE RA”. 
PARTENDO DA QUESTO MANIFESTO, IL NUOVO PROTOCOLLO 
SOTTOLINEA L’IMPORTANZA DELL’UNITA NELLA DIVERSITA’  
A TUTTI I LIVELLI DELL’ESISTENZA E DELLA PERCEZIONE  
“OGGETTIVA E SOGGETTIVA “ DELLA REALTA’;  COSI’ VIE NE 
SOTTOLINEATO IL CONCETTO DI “PIANETA VIVENTE”.  
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Punti di riferimento strategici.Punti di riferimento strategici.Punti di riferimento strategici.Punti di riferimento strategici.    

    

Sono: La riforma della spiritualita’, cioè la Rivoluzio ne del concetto di 
Dio, La Legge dell’Uno e dell’Evoluzione Cosmica, La Legge della 
Biosfera e la tutela dell’Ecosistema Planetario, i diritti dell’uomo, i 
rapporti di scambio armonico a tutti i livelli, La distribuzione equa 
dell’energia planetaria, l’organizzazione giusta, efficiente e non invasiva 
della civiltà umana nel suo rapporto di equilibrio con il pianeta Terra. 
 

1. Conferenze pubbliche. 
Conferenze in tutti gli ambienti pubblici: sale comunali, università, 
scuole, associazioni, ecc. per consapevolizzare e responsabilizzare sia 
la popolazione che le istituzioni, riguardo la riforma planetaria che 
vede l’ONU e le sue componenti al centro del cambiamento. 
 

2. Lettera aperta. 
Mediante una lettera aperta, varie organizzazioni, associazioni e 
liberi pensatori, chiedono all’ONU, mediante il nuovo“Protocollo 
Mother Earth”, che applica il vecchio “Protocollo Ur Mayapan” del 
1998, accreditato da Kofi Annan,   di accogliere una Sessione 
straordinaria in preparazione al Summit del 2012/2013, nonché 
espongono la loro visione sul come sia possibile  innescare una 
riforma planetaria con i popoli e per i popoli.  Questo tipo di lettera 
protocollare viene chiesta a tutte le nazioni del mondo. 
 

3. Gruppi di lavoro  e segreterie a tutti i livelli (continenti, nazioni, 
regioni, provincie, località, associazioni). 

4. Sessione straordinaria ONU, in preparazione al 2012. 
Richiesta per una sessione straordinaria ONU, proposta dal Gruppo Nagual 
aiutato dal Gruppo Mayapan e “Law of Time”, movimenti riconosciuti dalla 
stessa ONU. La richiesta deve essere deposta e ratificata entro fine aprile del 
2010, e va sostenuta da almeno cento milioni di lettere (firme) protocollari, da 
almeno 51% (massa critica) delle Nazioni del Pianeta. 
 

 

 
 
 
 



10 

 

 
5.    Il nuovo “Protocollo Mother Earth”. 

 

             IL MANIFESTO. 
 

                    I.    LA LEGGE DELL’UNO.  

1. Tutto è Uno, non c’è fallimento nell’esistenza, ma ogni entità, compreso l’uomo, sceglie 
il suo cammino evolutivo attraverso le gioie e le sofferenze, la vita, la morte e la 
rinascita, finché non raggiunge la consapevolezza, l’energia e l’equilibrio necessari a 
liberarsi dall’illusione di essere solo un corpo di carne mortale.  

2. La Realtà è impregnata dall’Essere immortale, intelligente ed eterno che ogni entità 
incarnata o no, può raggiungere, e con il quale ci si fonde, raggiungendo l’identità 
dell’Uno. 

3. La Realtà è illuminata, vive nell’amore e nell’aggregazione. Innumerevoli civiltà, 
mondi ed esseri di ogni genere e grado evolutivo si trovano in interrelazione e scambio 
a diversi livelli, essendo l’Universo la manifestazione della vita dello Spirito.Si 
progredisce costantemente, si migliora in tutti i sensi ed ogni entità trova la via della 
felicità perché questo è il progetto dello Spirito immortale. Alla fine, la materia pesante 
che è spirito congelato, diventa energia consapevole e viaggia in molte dimensioni, 
ampliando l’esperienza complessiva. 

4. Ogni essere umano come ogni altra entità cosmica è un esploratore di mondi è una 
manifestazione dello spirito il cui progetto è espandere esperienza, conoscenza e 
felicità. 

5. La libertà di ognuno finisce  dove inizia la libertà dell’altro, ma seguendo i principi 
della convivenza, c’è spazio, tempo e abbondanza per tutti. 

6. Per essere felici è necessario mantenere la connessione con la Fonte dello Spirito che è 
dentro ognuno, promuovere il bene comune e applicare le leggi del dharma, 
soprattutto la giustizia e l’amore.  

                                      II. I DIRITTI DELLA BIOSFERA. 

1. Il  Pianeta Terra è un essere vivo che ha il diritto alla vita. Questo Pianeta è ricco in 
sostanza è forma. Su questa Terra convivono milioni di specie e tutte hanno uguale 
diritto all’esistenza. Rispettare il diritto alla vita è la principale prerogativa del 
diritto universale. L’Umanità è parte della vita del Pianeta simile ad un complesso 
di cellule in un organismo umano.  

2. La Specie umana ha come caratteristica “l’intelligenza creativa”. Questo dono dello 
Spirito e della Natura va fruttato e maturato in azioni come: a. La protezione 
dell’ambiente planetario di fronte a delle possibile degradazioni, in particolare 
quelle create dalla Civiltà umana. b. Lo sviluppo armonioso dell’Individuo e della 
Civiltà che intrecciano costantemente “il bene dell’Umanità” con “il bene del 
Pianeta”. 

3. Il Diritto della Biosfera è “il bene primario” del Pianeta mentre il Diritto della 
Civiltà Umana è un diritto “connesso” a quello primario ma secondario e 
dipendente come sostanza e forma. 

4. Il Pianeta Terra ha il diritto di reagire per equil ibrare la vita delle specie, in quanto 
essa ha una “vasta esperienza nella gestione del proprio organismo”. Una specie 
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distruttiva e senza principi basati sulla “Legge dell’Uno” diventa simile ad un 
tumore Maligno. Con una specie di questo genere, il Pianeta rischia di una malattia 
in fase terminale. Tutti i segnali di allarme che il Pianeta manda al livello 
ambientale indicano la necessità di “una riforma strutturale della Civiltà Umana” 
oppure il Pianeta costringerà la Specie Umana a ridimensionarsi in modo “radicale 
e immediata”. 

5. All’interno della Specie Umana, il Pianeta ha introdotto “un elemento intelligente 
di adattamento alle nuove necessità di trasformazione”. Questo elemento 
“immunitario” agisce in progressione geometrica per la trasformazione e 
l’adattamento della Specie Umana alle necessità del “nuovo equilibrio planetario”. 
Questa azione da parte de Pianeta si concretizza nella preparazione del Summit 
Planetario Terra 3. Il ruolo di questo Summit è l’ultima azione disperata da parte 
dell’Umanità di fermare le metastasi del Pianeta e di aiutarla a rigenerarsi. 

6. L’Essere umano ha il ruolo di “Guardiano della Vita al livello planetario”. Un 
Umanità di Guardiani della Vita può garantire un futuro prospero della Madre 
Terra e altrettanto un futuro prospero per le prossime generazioni. 

7. La Eccovillaggio è la modalità efficiente e pratica per trasformare l’attuale Civiltà 
Umana in una evoluta e togliere ogni tipo di inquinamento e sfruttamento 
ambientale e umano.   

 

 

I lavori del Summit: 
- Settembre – 21 Dicembre 2012: ricapitolazione della storia 

dell’Umanità. 
- 25 Dicembre 2012 – 26 luglio 2013: Il nuovo “Protocollo Mother Earth”. La 

Fondazione: I Popoli Uniti della Terra; le nuove sfide.  

   

 

 

 

 

 

 


